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E’ atterrato a New Delhi poco
dopo le 13 e 30 di ieri - a undici
ore dallo scadere del permesso
accordato loro dalla Corte Su-
prema - l’aereo di Stato che ha ri-
portato in India i marò Massimi-
liano Latorre e Salvatore Girone.
Ma sotto il cielo di Roma, seimi-
la chilometri più a ovest, divam-
pa la polemica sul “disastro di-
plomatico” compiuto dal gover-
no: prima con la decisione di
trattenere in Italia i due militari
accusati di omicidio infrangen-
do gli accordi bilaterali - passo
che ha fatto infuriare non poco il
Quirinale - e poi decidendo la lo-
ro riconsegna alle autorità india-
ne.

A insistere per il ritorno in In-
dia di Latorre e Girone, sarebbe
stato lo stesso presidente Napo-

litano, particolarmente infuria-
to, secondo ricostruzioni di
stampa, per l’operazione con la
quale il ministro degli Esteri,
Giulio Terzi, avrebbe deciso di
trattenere i marò venuti in Italia
in licenza elettorale bypassando
il premier Monti. Operazione -
da qui l’ira del capo dello Stato -
con la quale di fatto l’Italia si era
rimangiata la parola data. Terzi
ieri ha smentito la circostanza ri-
badendo che «tutte le decisioni
dell’esecutivo sul caso marò so-
no state prese sin dall’inizio, in
maniera collegiale». E anche Pa-
lazzo Chigi ha negato che ci sia-
no stati “processi” a Terzi duran-
te il consiglio dei ministri di gio-
vedì mattina.

Ma è certamente sul capo del-
la Farnesina che si concentrano
le accuse e le richieste di dimis-
sioni (ormai tardive) che nelle ul-
time ore hanno invaso il web,

non esclusa la pagina Facebook
del ministro. Il ritorno in campo
di Staffan De Mistura, diplomati-
co di altissimo rango provenien-
te dalle Nazioni Unite, suona del
resto come un commissaria-
mento di Terzi.

De Mistura, la notte scorsa, è
partito con i due fucilieri alla vol-
ta di New Delhi. E ieri, nel corso
dell’affollata conferenza stampa
tenuta al loro arrivo ha detto con
chiarezza: «Siamo riusciti a di-
sinnescare una potenziale peri-
colosa crisi diplomatica» fra Ita-
lia e India. Quanto a Girone e La-
torre. i due militari già ieri si so-
no recati al commissariato di po-
lizia di Chanakyapuri, il quartie-
re diplomatico di New Delhi, per
comunicare il loro arrivo. Saran-
no obbligati a presentarsi alla
stazione di polizia una volta alla
settimana per la firma di presen-
za. Ma nel frattempo alloggeran-

no presso l’ambasciata italiana,
lavoreranno presso l'ufficio dell'
addetto militare, avranno piena
libertà di movimento e potran-
no ricevere visite. Lo ha confer-
mato ieri sera l’ambasciatore ita-
liano Daniele Mancini che ha vi-
sto revocare il divieto di espatrio
impostogli dalla autorità giudi-
ziarie indiane dopo il mancato
rientro dei marò.

Martedì prossimo, alla Came-
ra, il govenro terrà un’informati-
va sulla spinosa vicenda. A riferi-
re dovrebbero essere il ministro

degli Esteri Terzi e quello della
Difesa Di Giovanpaola. Intanto
Pdl e Lega attaccano mentre Fra-
telli d’Italia, che già ieri ha tenu-
to un sit in a Montecitorio an-
nuncia per oggi un corteo a Mila-
no con partenza da Piazza Duo-
mo. «Terzi e Di Giovanpaola so-
no incolpevoli, si dimetta Mon-
ti», ha dichiarato l’ex ministro
della Difesa Ignazio La Russa
che nel 2011 firmò la legge sulle
scorte militari antipirateria alle
navi commerciali italiane.
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Il Cocer Interforze ha appreso
«con profondo sconcerto misto
ad amarezza» della
«incomprensibile decisione del
governo italiano di rimandare
in India i due fucilieri di Marina
indagati dalla giustizia di quel
paese». «Nella considerazione
che non vengono modificate sia
la sicurezza giuridica e sia
l’incolumità fisica del
personale lì impiegato -
prosegue l’organismo - si
auspica l’immediato rimpatrio
di tutto il personale di quel
prestigioso reparto,
attualmente impegnato a
garantire la sicurezza
internazionale a bordo delle
navi mercantili italiane. Ciò -
aggiunge - considerata la
delusione e il senso di
abbandono che i militari
italiani stanno vivendo, in
seguito alle azioni dei
responsabili tecnici e politici
sul caso». «Non possiamo
immaginare - rileva il Consiglio
di rappresentanza della
Marina - lo stato d'animo dei
nostri ragazzi e delle loro
famiglie che nel giro di pochi
giorni hanno visto assumere
due decisioni profondamente
contrapposte da parte del
governo».

Sgomento al Cocer
«Rimpatrio subito
per tutte le scorte»

I marò a New Delhi
Terzi sotto accusa
ma Monti lo difende
Latorre e Girone alloggiano e lavorano in ambasciata
Il governo riferirà martedì. Il ritorno di De Mistura

lo scontro con l’india

Salvatore Girone e Massimiliano Latorre, i due fucilieri in India
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